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1^ COMMISSIONE CONSILIARE

SPORT - AMBIENTE - TERRITORIO

Promozione attività sportive, Manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e attrezzature sportive,
Ambiente, Risorse mare, Attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico e dei parchi
comunali di interesse locale, Igiene urbana e sanità, Raccolta differenziata, Turismo, Marketing territoriale,
Tutela urbanistica, Manutenzione fogne, Servizi del sottosuolo, Transizione ecologica, Tutela animali, Salute

L’anno 2026, addì 06 Luglio, presso la sede della Municipalità 6 sita in via Domenico Atripaldi n.
64, si è riunita la Commissione Consiliare in oggetto.  La seduta è stata convocata ai sensi dell'art.
66 del Regolamento delle Municipalità del Comune di Napoli e  dell’art. 22 del Regolamento del
Consiglio della Municipalità 6 dal Presidente della Commissione per il giorno 06 Luglio alle ore
09:30 per discutere i seguenti argomenti all’ordine del giorno:

1. approvazione verbale seduta del 03.07.2026;
2. in continuità con l’attività istruttoria avviata verifica dello stato tecnico-amministrativo delle aree
individuate per la realizzazione e/o regolarizzazione di spazi destinati allo sgambamento cani e
valutazioni  operative:  esame  documentazione  ricevuta  da  Uffici  Tecnici  Municipalità  con  nota
PG/681286 del 22/06/2026, così come da mandato acquisito dalla Conferenza dei Capigruppo del
16.04.2026.

Presiede: il Vicepresidente Sessa Emilia / il Consigliere Anziano Improta Antonio
Assiste in qualità di Segretario: Olostro Cirella Antonio

Alle ore 09:30 sono presenti i Consiglieri Amato Gennaro, De Falco Carmine A., Improta Antonio,
Melluso Gabriele e Simonetti Daniele.
Alle ore 09:40 entrano i Consigliere Limatola Luigi.
Alle ore 09:45, in assenza del Presidente Palumbo Rossana e del Vicepresidente Sessa Emilia,
il  Consigliere  Anziano  Improta  Antonio  procede  all’appello  nominale,  all’esito  del  quale
risultano presenti  n.  6  Consiglieri: Amato Gennaro;  De Falco  Carmine  A.;  Improta  Antonio;
Limatola Luigi; Melluso Gabriele e Simonetti Daniele.

Come da convocazione allegata in calce al presente verbale, il Consigliere Anziano Improta
Antonio  dà atto dell'avvenuta regolare e  tempestiva convocazione della presente seduta ai
soggetti interessati in ossequio all'art. 66 del Regolamento delle Municipalità del Comune di Napoli
e all'art.22 del Regolamento della Municipalità 6 (si allega in calce al verbale la convocazione del
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Presidente  della  Commissione  della  presente  seduta,  nonché  la  comunicazione  della  stessa  al
Presidente della Municipalità e a tutti i componenti della Commissione acquisite in Segreteria della
Presidenza con nota PG/2026/726473 del 06.07.2026).

Come da convocazione allegata in calce al presente verbale, il Presidente Palumbo Rossana ha
dato  atto della  conformità  dei  su  indicati  ordini  del  giorno  rispetto  a  quanto  disposto
dall'articolo 65 del Regolamento delle Municipalità e del Regolamento della Municipalità 6 ,
giacché trattasi di questione afferente uno degli argomenti indicati nel corso della Conferenza
dei Capigruppo del 16.04.2026 come argomento da approfondire nelle Commissioni Consiliari
competenti.

Il Consigliere Anziano Improta Antonio, verificata la sussistenza del numero legale  ex art. 23 del
Regolamento della Municipalità 6, alle ore 09:45 dichiara aperta la seduta.

Il Consigliere Anziano Improta Antonio apre la Commissione con il primo punto all’Odg rubricato
approvazione verbale seduta del 03.07.2026. Il Consigliere Anziano Improta Antonio dà lettura del
verbale della precedente seduta del 03.07.2026. Il verbale è approvato all’unanimità dai Commissari
presenti.

Alle ore 09:50 entra il Consigliere Caporali Francesco.
Alle ore 10:00 entrano i Consiglieri Capasso Armando, Esposito Carmine e Grieco Francesco.
Alle ore 10:15 entra la Consigliera Sessa Emilia.

Essendo  entrato  il  Vicepresidente  Sessa  Emilia  in  Commissione,  alle  ore  10:15  ne  assume  al
Presidenza e continua i lavori con il secondo punto all’Odg rubricato in continuità con l’attività
istruttoria  avviata  verifica  dello  stato  tecnico-amministrativo  delle  aree  individuate  per  la
realizzazione e/o regolarizzazione di spazi destinati allo sgambamento cani e valutazioni operative:
esame documentazione ricevuta da Uffici Tecnici Municipalità con nota PG/681286 del 22/06/2026.
Introduce l’Odg il Vicepresidente Sessa Emilia, dando preliminarmente atto di essersi confrontata
con la Presidente in merito alla prosecuzione dell’attività istruttoria già avviata dalla Commissione
sulle aree di sgambamento per cani, nonché sulla necessità di orientare la seduta odierna verso
l’individuazione  di  soluzioni  operative  e  percorribili,  e  condividendo  l’esigenza  di  orientare  la
seduta  odierna  non  a  una  mera  presa  d’atto  delle  criticità  rappresentate  dagli  Uffici,  ma  alla
individuazione di soluzioni operative e percorribili, capaci di consentire l’avvio dell’iter tecnico-
amministrativo necessario al raggiungimento degli obiettivi indicati. La Vicepresidente ricorda che
la questione è già stata oggetto di un precedente approfondimento nella seduta del 24.04.2026, nel
corso della quale la Commissione ha preso formalmente atto del verbale di ispezione redatto dal
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Napoli  1 Centro, relativo a un’attività ispettiva svolta in
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un’area destinata allo sgambamento dei cani nel territorio municipale:  dal verbale erano emersi
elementi  positivi,  tra  cui  interventi  di  riqualificazione  recente,  l’installazione  di  una  recinzione
perimetrale idonea, la presenza di arredi urbani funzionali e l’assenza di non conformità rilevanti
sotto il profilo sanitario. La Vicepresidente evidenzia, d’intesa con la Presidente, che tale precedente
attività istruttoria conferma che per il Parco Fratelli De Filippo è già avviato un percorso, rispetto
al quale occorre evitare dispersioni e procedere a un confronto diretto con l’Assessore all’Ambiente
e  con  il  Servizio  competente,  al  fine  di  verificare  le  condizioni  per  il  riavvio  dell’area  di
sgambamento  esistente.  Inoltre,  la Vicepresidente  Sessa  richiama  la  documentazione  trasmessa
dagli Uffici Tecnici della Municipalità con nota PG/2026/681286 del 22/06/2026 che si allega in
calce  al  presente  verbale,  dalla  quale  emergono  criticità  differenziate  rispetto  alle  aree  finora
considerate,  e  sottolinea che il  riscontro  degli  Uffici  è  pervenuto a  distanza di  circa  due  mesi
dall’avvio del percorso istruttorio. Tale circostanza rende necessario procedere oggi con maggiore
tempestività,  evitando  di  perdere  ulteriore  tempo  utile  alla  risoluzione  del  problema.  La
Vicepresidente  rappresenta,  sempre  alla  luce  del  confronto  avuto  con  la  Presidente,  che  la
Commissione  non  può limitarsi  a  prendere  atto  delle  difficoltà  emerse,  ma  deve  chiedere  una
mappatura  aggiornata  e  puntuale  degli  spazi  pubblici,  verdi,  residuali  o  pertinenziali
potenzialmente idonei,  soprattutto nei quartieri  di  San Giovanni a Teduccio e  Barra,  dove il
problema  resta  aperto  e  occorre  individuare  alternative  concrete.  Pertanto,  l’obiettivo  della
Commissione  è  quello  di  avviare  l’iter  tecnico-amministrativo  necessario  affinché  si  possano
raggiungere gli  obiettivi  indicati:  da un lato,  la  riattivazione  dell’area  esistente  presso  il  Parco
Fratelli De Filippo; dall’altro, l’individuazione di nuovi spazi o microaree di prossimità nei quartieri
che oggi risultano privi di una risposta adeguata.

All’esito dell'introduzione del Vicepresidente Sessa Emilia, si apre la discussone tra i Commissari
presenti,  nel  corso  della  quale  si  dà  atto  che  la  documentazione  ricevuta  presenta  un  quadro
differenziato. Per quanto riguarda il Parco Fratelli De Filippo, si rileva che l’area non è in gestione
diretta  della  Municipalità,  ma  rientra  nella  competenza  del  Servizio  Progettazione  e  Gestione
Grandi  Parchi  Urbani.  Tale  circostanza  non  consente  alla  Municipalità  di  procedere
autonomamente, ma rende necessario un confronto diretto con l’Assessore all’Ambiente e con il
Servizio competente, al fine di verificare lo stato dell’area di sgambamento già esistente, le ragioni
della mancata piena fruibilità, gli eventuali interventi necessari e i tempi per la sua riattivazione. La
Commissione ritiene che il Parco De Filippo debba essere considerato una priorità, poiché si tratta
di  un’area  già  individuata  e  potenzialmente  idonea  a  rispondere  a  una  domanda  concreta  dei
cittadini. La riattivazione dello spazio esistente, se tecnicamente possibile, rappresenterebbe una
soluzione più rapida rispetto alla realizzazione ex novo di una nuova area, purché siano garantite
condizioni minime di sicurezza, pulizia, recinzione, accessibilità, cartellonistica, conferimento dei
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rifiuti e manutenzione ordinaria. Nel merito, il Consigliere Amato sostiene la riattivazione dell'area
già esistente nel Parco Fratelli De Filippo, da attuarsi mediante un confronto diretto con l'Assessore
all'Ambiente e il Servizio Grandi Parchi Urbani.  Per quanto riguarda San Giovanni a Teduccio e
Barra, si evidenzia invece che il problema resta aperto. La Commissione prende atto che le aree
finora  richiamate  non  risultano  immediatamente  utilizzabili:  l’area  ex  Mazzette,  così  come
descritta  dagli  Uffici,  non appare  configurabile,  allo  stato,  come parco  propriamente  gestito;  il
Parco Repubbliche Marinare,  pur  essendo nella  gestione  della  Municipalità,  risulta  interdetto
all’uso e necessita, preliminarmente, di interventi di pulizia e di messa in sicurezza dei viali e delle
aree gioco. Nel dibattito, pertanto, si condivide l’esigenza di non limitarsi alla mera presa d’atto
negativa, ma di avviare una nuova ricognizione di possibili spazi alternativi, distinguendo tra aree
immediatamente verificabili, aree attivabili solo dopo interventi di messa in sicurezza e aree che
potrebbero essere oggetto di una progettazione successiva. Infatti, il Consigliere Capasso Armando
consiglia la verifica di eventuali spazi alternativi specificamente nei quartieri di San Giovanni a
Teduccio e Barra, aree in cui attualmente non emergono soluzioni immediatamente attivabili.  Il
Consigliere Limatola afferma che bisogna avere  la definizione di criteri minimi per ciascuna area di
sgambamento, in modo che le proposte future siano concrete, dettagliate e facilmente valutabili
dagli uffici competenti. La Vicepresidente Sessa sottolinea che la Commissione deve procedere con
un metodo ordinato,  chiedendo agli  Uffici  una mappatura delle  aree  pubbliche,  residuali  o
pertinenziali  presenti  nei  quartieri  di  Barra  e  San  Giovanni  a  Teduccio,  precisando  per
ciascuna area la titolarità, la gestione, lo stato manutentivo, la compatibilità urbanistica, la
possibilità di recinzione, la distanza da strade ad alto scorrimento, la presenza di accessi sicuri
e  l’eventuale  interferenza  con aree  gioco,  percorsi  pedonali  o  spazi  già  destinati  ad  altre
funzioni.

All’esito del confronto, la Commissione condivide l’opportunità di procedere su tre livelli:

- il primo livello riguarda la riattivazione dell’area già esistente nel Parco Fratelli De Filippo,
mediante confronto con l’Assessore all’Ambiente e Servizio Grandi Parchi Urbani;

- il secondo livello riguarda la verifica di eventuali spazi alternativi nei quartieri di San Giovanni
a Teduccio e Barra;

- il  terzo livello riguarda la definizione di criteri minimi per ciascuna area di sgambamento,
affinché le proposte non restino generiche, ma siano valutabili dagli uffici competenti.

La  Commissione  ritiene  pertanto  necessario  chiedere  formalmente  agli  Uffici  Tecnici,  alla
Direzione  della  Municipalità  e  agli  uffici  centrali  competenti  una  nuova  istruttoria  integrativa,
finalizzata  all’individuazione  di  almeno  una  possibile  soluzione  per  ciascun  quartiere  della
Municipalità 6, con particolare attenzione a San Giovanni a Teduccio e a Barra, dove, allo stato, non
emergono aree immediatamente attivabili.
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La  Vicepresidente  nel  prendere  atto  degli  interventi  e  della  condivisione  emersa,  propone  la
predisposizione di: 

- relazione istruttoria avente ad oggetto: “Verifica dello stato tecnico-amministrativo delle
aree  individuate  per  la  realizzazione,  la  regolarizzazione  o  la  riattivazione  di  spazi
destinati allo sgambamento dei cani nel territorio della Municipalità 6.”;

- atto di indirizzo avente ad oggetto:  “Verifica dello stato tecnico-amministrativo delle
aree  individuate  per  la  realizzazione,  la  regolarizzazione  o  la  riattivazione  di  spazi
destinati allo sgambamento dei cani nel territorio della Municipalità 6.” da trasmettere al
Presidente  della  Municipalità,  all’Assessore  all’Ambiente,  al  Servizio  Progettazione  e
Gestione  Grandi  Parchi  Urbani,  alla  Direzione  della  Municipalità  e  agli  Uffici  Tecnici
municipali;

che si allegano in calce al presente verbale.

Al  termine  della  seduta  alle  ore  11:00  il  Vicepresidente  Sessa  Emilia  procede  all’appello
nominale,  all’esito  del  quale  risultano  presenti  n.  11  Consiglieri:  Amato  Gennaro;  Capasso
Armando; Caporali Francesco; De Falco Carmine A.; Esposito Carmine; Grieco Francesco; Improta
Antonio; Limatola Luigi; Melluso Gabriele; Sessa Emilia e Simonetti Daniele. 

Il Vicepresidente Sessa Emilia alle ore 11:00 dichiara sciolta la seduta.

Il  Vicepresidente Sessa Emilia e  il  Consigliere Anziano Improta Antonio,  ciascuono per le
rispettive competenze, attestano la sussistenza e la permanenza del  quorum strutturale per
tutta la durata della presente seduta consiliare.

Risultano assenti  i  Consiglieri  La  Monica  Salvatore;  Palumbo Rossana;  Scala  Antonio  e  Testa
Carmela..

E’ verbale.

Il Segretario della Commissione       Il Vicepresidente della Commissione      Il Consigliere Anziano
       Olostro Cirella Antonio                                 Sessa Emilia                               Improta Antonio    
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RELAZIONE ISTRUTTORIA

Oggetto:  Verifica  dello  stato  tecnico-amministrativo  delle  aree  individuate  per  la
realizzazione, la regolarizzazione o la riattivazione di spazi destinati allo sgambamento dei
cani nel territorio della Municipalità 6.

La 1ª  Commissione Consiliare  Permanente,  nell’ambito delle  proprie  competenze in  materia  di
ambiente,  territorio,  salute  pubblica,  fruibilità  degli  spazi  e  tutela  del  benessere  animale,  ha
proseguito l’attività istruttoria relativa alla verifica dello stato tecnico-amministrativo delle aree
individuate  per  la  realizzazione,  la  regolarizzazione  o  la  riattivazione  di  spazi  destinati  allo
sgambamento dei cani nel territorio della Municipalità 6.

Tale  attività  si  pone  in  continuità  con  il  precedente  percorso  istruttorio  già  svolto  dalla
Commissione in materia di prevenzione del randagismo, di benessere animale e di corretta gestione
degli  spazi  destinati  agli  animali  d’affezione.  In  particolare,  nella  seduta del  24 aprile  2026 la
Commissione ha esaminato gli esiti del sopralluogo effettuato con l’ASL Veterinaria presso un’area
destinata  allo  sgambamento  dei  cani,  rilevando  la  presenza  di  elementi  già  utili  alla  fruizione
dell’area e l’assenza di non conformità rilevanti sotto il profilo igienico-sanitario. 

Da tale verbale erano emersi elementi positivi, tra cui la presenza di interventi di riqualificazione,
recinzione  perimetrale  idonea,  elementi  funzionali  alla  fruizione  e  assenza  di  non  conformità
rilevanti  sotto  il  profilo  igienico-sanitario.  Tuttavia,  proprio  alla  luce  del  lavoro  già  svolto,  la
Commissione ritiene necessario evitare ulteriori rallentamenti e procedere ora all’individuazione
delle soluzioni tecnico-amministrative necessarie.

L’istruttoria  prende avvio dal mandato conferito dalla Conferenza dei Capigruppo del  16 aprile
2026  e  dalla  successiva  richiesta  di  informazioni  tecnico-amministrative  trasmessa  agli  Uffici
competenti.  Con  nota  PG/681286  del  22/06/2026,  gli  Uffici  Tecnici  della  Municipalità  hanno
rappresentato alcune criticità rilevanti rispetto alle aree precedentemente prese in considerazione.

La Commissione rileva tuttavia che il riscontro degli Uffici è pervenuto a distanza di circa due mesi
dall’avvio del percorso istruttorio e che tale circostanza rende necessario procedere senza ulteriori
rallentamenti.  Per  tale  ragione,  accanto  alla  verifica  delle  criticità  rappresentate,  si  ritiene
indispensabile  acquisire  una  mappatura  aggiornata  degli  spazi  pubblici,  verdi,  residuali  o
pertinenziali  potenzialmente  idonei,  al  fine  di  non  disperdere  altro  tempo  utile  e  di  avviare
concretamente l’iter necessario alla realizzazione o riattivazione delle aree di sgambamento.
In particolare, per il Parco Fratelli De Filippo è stato precisato che la gestione non è in capo alla
Municipalità 6, ma al Servizio Progettazione e Gestione Grandi Parchi Urbani. Tale elemento rende
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necessario  un  confronto  con l’Assessore  all’Ambiente  e  con il  Servizio  competente,  al  fine  di
verificare lo stato dell’area di sgambamento già esistente, le ragioni della mancata attivazione o
fruibilità, gli interventi eventualmente necessari e i tempi per la sua riapertura.
Per l’area comunemente indicata  come ex Mazzette,  gli  Uffici  hanno chiarito  che non si  tratta
propriamente  di  un  parco,  ma  di  un’area  aperta  pertinenziale  a  una  strada  secondaria.  Tale
condizione non consente, allo stato, di esprimersi in termini di gestione dell’area né di considerarla
immediatamente idonea alla funzione di sgambamento cani senza ulteriori verifiche sulla titolarità,
sulla sicurezza, sulla possibilità di delimitazione e sulla compatibilità con la viabilità circostante.

Per il Parco Repubbliche Marinare è stato evidenziato che l’area è nella gestione della Municipalità,
ma  risulta  interdetta  all’uso  dall’agosto  2025  per  esigenze  di  tutela  della  pubblica  e  privata
incolumità, in attesa degli interventi necessari di pulizia e messa in sicurezza dei viali e delle aree
gioco. In tale condizione, la realizzazione di un’area di sgambamento non può essere ipotizzata
prima del ripristino delle condizioni minime di sicurezza e fruibilità generale del parco.

Alla luce di tali elementi, la Commissione ritiene che il tema debba essere affrontato con un duplice
approccio.  Da  un  lato,  occorre  attivare  con  urgenza  un  confronto  politico-amministrativo  con
l’Assessore all’Ambiente e con il Servizio Grandi Parchi Urbani per il Parco Fratelli De Filippo,
poiché  la  presenza  di  un’area  già  esistente  può  rappresentare  una  soluzione  concreta  e  più
rapidamente praticabile. Dall’altro lato, occorre avviare una ricognizione integrativa per i quartieri
di San Giovanni a Teduccio e Barra, nei quali il fabbisogno di spazi dedicati resta non soddisfatto.
La Commissione ritiene utile che la ricognizione non si limiti ai parchi formalmente denominati, ma
prenda  in  considerazione  anche  aree  pubbliche  residuali,  spazi  verdi  minori,  porzioni  di  aree
comunali sottoutilizzate, spazi pertinenziali che possano essere messi in sicurezza e aree prossime ai
quartieri  abitati,  purché  rispettino  criteri  minimi  di  sicurezza,  accessibilità,  separazione  dalla
viabilità, compatibilità con le funzioni esistenti e sostenibilità manutentiva.

Si ritiene inoltre necessario che ogni eventuale proposta sia accompagnata da una scheda tecnica
minima, contenente almeno l’indicazione della titolarità dell’area, del soggetto gestore, dello stato
manutentivo,  della  presenza  di  recinzioni  o  della  possibilità  di  realizzarle,  dell’accessibilità
pedonale, della distanza da strade pericolose, della presenza di illuminazione, della possibilità di
installare cestini e cartellonistica, nonché della compatibilità con le attività già presenti.

La Commissione evidenzia infine che la realizzazione di aree di sgambamento cani costituisce un
servizio  di  prossimità  utile  non  solo  ai  proprietari  di  animali,  ma  all’intera  comunità,  perché
consente di ridurre l’uso improprio di spazi non attrezzati, migliorare il decoro urbano, favorire una
convivenza  più  ordinata  tra  cittadini,  famiglie,  bambini,  anziani  e  persone  con  animali,  e
promuovere una cultura di cura condivisa degli spazi pubblici.
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ATTO DI INDIRIZZO

Oggetto:  Verifica  dello  stato  tecnico-amministrativo  delle  aree  individuate  per  la
realizzazione, la regolarizzazione o la riattivazione di spazi destinati allo sgambamento dei
cani nel territorio della Municipalità 6.

La 1ª Commissione Consiliare Permanente,

premesso  che la  Conferenza  dei  Capigruppo  del  16  aprile  2026  ha  conferito  mandato  alla
Commissione  di  approfondire  lo  stato  tecnico-amministrativo  delle  aree  individuate  per  la
realizzazione e/o regolarizzazione di spazi destinati allo sgambamento dei cani nel territorio della
Municipalità 6;

considerato che il  tema assume rilievo sotto il profilo della tutela del benessere animale, della
corretta fruizione degli spazi pubblici, della sicurezza urbana, del decoro e della convivenza civile
tra cittadini;

preso atto della nota PG/681286 del 22/06/2026 trasmessa dagli Uffici Tecnici della Municipalità
6, dalla quale emergono criticità differenziate rispetto alle aree finora prese in considerazione;

considerato che 

- la Commissione aveva già trattato, nella seduta del 24 aprile 2026, gli esiti del sopralluogo
effettuato con ASL Veterinaria presso un’area destinata allo sgambamento cani, dal quale
erano emersi elementi utili alla prosecuzione dell’iter;

- che il riscontro degli Uffici è pervenuto a distanza di circa due mesi dall’avvio del percorso
istruttorio e che risulta pertanto necessario evitare ulteriori ritardi nell’individuazione delle
soluzioni concretamente praticabili;

rilevato che 

il Parco Fratelli De Filippo non risulta nella gestione diretta della Municipalità 6, ma del Servizio
Progettazione e Gestione Grandi Parchi Urbani;
l’area ex Mazzette non risulta configurabile, allo stato, come parco propriamente gestito e necessita
di ulteriori verifiche tecnico-amministrative;
il  Parco Repubbliche Marinare,  pur  essendo nella  gestione  della  Municipalità,  risulta  interdetto
all’uso dall’agosto 2025 in attesa di  interventi  di  pulizia  e  messa in  sicurezza,  circostanza  che
impedisce allo stato di ipotizzare l’immediata realizzazione di un’area di sgambamento;

considerato che il fabbisogno di spazi dedicati allo sgambamento cani permane in particolare nei
quartieri di San Giovanni a Teduccio e Barra;
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ritenuto necessario non limitarsi alla presa d’atto delle criticità, ma procedere alla individuazione
di soluzioni alternative, progressive e concretamente praticabili;

la Commissione propone di 

indirizzare il Presidente della Municipalità, la Giunta Municipale, la Direzione della Municipalità e
gli Uffici competenti affinché siano attivate le seguenti iniziative:
richiedere  un  confronto  urgente  con  l’Assessore  all’Ambiente  del  Comune  di  Napoli  e  con  il
Servizio  Progettazione  e  Gestione  Grandi  Parchi  Urbani  per  verificare  lo  stato  dell’area  di
sgambamento già esistente presso il Parco Fratelli De Filippo, individuando gli interventi necessari
alla sua riattivazione, i tempi, le competenze e le eventuali risorse occorrenti;
promuovere un sopralluogo congiunto presso il Parco Fratelli De Filippo, con la partecipazione
della Municipalità, del Servizio competente, degli Uffici Tecnici e, ove ritenuto utile, della Polizia
Locale e delle realtà associative interessate, al fine di verificare direttamente le condizioni dell’area;
richiedere agli Uffici  Tecnici della Municipalità una mappatura integrativa delle aree pubbliche,
residuali,  verdi  o  pertinenziali  presenti  nei  quartieri  di  San  Giovanni  a  Teduccio  e  Barra,  che
possano essere valutate per la realizzazione di aree di sgambamento cani o micro-aree di prossimità;
prevedere che per ciascuna area eventualmente individuata venga predisposta una scheda tecnica
contenente titolarità,  soggetto gestore,  stato manutentivo,  accessibilità,  possibilità  di  recinzione,
presenza di illuminazione, interferenze con viabilità o aree gioco, compatibilità urbanistica e stima
degli interventi minimi necessari;
rivalutare il  Parco Repubbliche Marinare solo dopo il  ripristino delle  condizioni di  sicurezza e
fruibilità complessiva, evitando che la previsione di un’area di sgambamento si sovrapponga alle
priorità di messa in sicurezza del parco;
verificare, per il quartiere di Barra, la possibilità di individuare almeno una soluzione alternativa e
sperimentale  in  uno  spazio  di  prossimità,  anche  di  dimensioni  contenute,  purché  recintabile,
accessibile e compatibile con la sicurezza dei cittadini;
verificare, per il quartiere di San Giovanni a Teduccio, l’esistenza di aree comunali o spazi residuali
che  possano  essere  oggetto  di  riqualificazione  leggera  e  destinazione  regolamentata  allo
sgambamento cani;
definire  criteri  minimi  uniformi  per  le  aree  di  sgambamento  della  Municipalità  6,  prevedendo
recinzione adeguata, doppio accesso ove possibile,  cestini  dedicati,  cartellonistica,  regole d’uso,
pulizia periodica e individuazione chiara del soggetto competente alla manutenzione;
valutare il  coinvolgimento di associazioni  animaliste,  cittadini e comitati  disponibili  a forme di
collaborazione  civica,  senza  sostituzione  delle  competenze  pubbliche  ma in  una  logica  di  cura
condivisa e presidio responsabile degli spazi;
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trasmettere gli esiti della presente istruttoria all’Assessore all’Ambiente, al Servizio Progettazione e
Gestione Grandi Parchi Urbani, alla Direzione della Municipalità, agli Uffici Tecnici municipali e
alla  Conferenza  dei  Capigruppo,  affinché  il  mandato  ricevuto  possa  tradursi  in  un  percorso
operativo verificabile.

L’indirizzo operativo più efficace appare quello di procedere su tre livelli: 
1. riattivazione dell’area già esistente presso il Parco Fratelli De Filippo; 
2. ricognizione tecnica degli spazi mancanti nei quartieri di San Giovanni a Teduccio e Barra; 
3. programmazione di piccole aree di prossimità nei quartieri attualmente scoperti. 

La Commissione chiede che gli  Uffici  competenti  forniscano riscontro scritto entro un termine
congruo, possibilmente non superiore a 30 giorni, indicando le aree effettivamente verificabili, le
eventuali  criticità ostative e le possibili soluzioni tecniche per l’attivazione o la riattivazione di
spazi destinati allo sgambamento dei cani nel territorio della Municipalità 6.
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